
ma satirico intitolato “Gingillino”. Il grande 
scrittore Alessandro Manzoni ammirava il ta-
lento letterario di Giusti. Nel continente ameri-
cano, Oliver Wendell Holmes nacque a Cam-
bridge, Massachusetts. Quello stesso anno si 
udirono le grida di un neonato in una capanna 
di legno robusto in Hardin County, Kentucky. 
Il nome del bambino? Abraham Lincoln, futuro 
presidente degli Stati Uniti. Fu sempre in 
quello stesso anno che un medico di cogno-
me Darwin e sua moglie chiamarono il loro fi-
glio Charles Robert.  

Se ci fossero stati i telegiornali a quel tem-
po, sono certo che avremmo ascoltato queste 
parole: «Il destino del mondo si sta compien-
do oggi su un campo di battaglia austriaco». 
Ma la storia in realtà stava prendendo forma 
nelle culle d’Europa, Inghilterra ed America. 
Allo stesso modo, tutti pensavano che il cen-
simento e la tassazione ordinata dall’impera-
tore romano Cesare Augusto fosse la più 
grande notizia del momento quando Gesù 
nacque a Betlemme. Ma una giovane donna 
ebrea teneva in braccio la notizia più impor-
tante di tutte: la nascita del Salvatore, Gesù 
Cristo, il Figlio di Dio incarnato che era venuto 
per dare vita eterna a chiunque crede in Lui. 

 

*   *   * 
Ronald Reagan, ex-presidente degli Stati 

Uniti, meditando sulla storia disse: «Senza 
voler mancare di rispetto alle altrui convinzioni 
religiose, non riesco ancora a spiegarmi come 
possiamo non tener conto di quello che per 
me è il più grande miracolo di tutti e l’evento 
più documentato della storia. Nessuno nega 
l’esistenza di quest’uomo, che visse e che fu 
messo a morte per crocifissione. Dov’è il mi-
racolo di cui parlavo? Beh, considera questo 
e lascia che la tua immaginazione trasporti la 
storia ai nostri giorni—forse nella tua città na-
tale. Un giovane uomo, il cui padre è un fale-
gname, cresce lavorando nella bottega pater-
na. Un giorno mette giù i suoi attrezzi ed esce 
dalla bottega del padre. Comincia a predicare 
agli angoli delle strade e nella vicina campa-
gna. Cammina a piedi da un posto all’altro, 
sempre predicando per tutto il viaggio, anche 
se non è un ministro riconosciuto dalle scuole 
o seminari teologici del tempo. Lo fa per tre 
anni. Poi viene arrestato, processato e con-
dannato. Non c’è nessun giudice di appello, 

così lui viene giustiziato all’età di 33 anni in-
sieme a due ladroni comuni. I responsabili 
della sua esecuzione tirano i dadi per decide-
re chi avrà i suoi vestiti, i soli beni che possie-
de. La sua famiglia non può permettersi un 
luogo di sepoltura per lui, dunque è sepolto in 
una tomba presa in prestito. Fine della storia? 
No, questo giovane ignorante e nullatenente 
che non ha lasciato nessuna parola scritta, 
per 2000 anni ha avuto un effetto maggiore 
sul mondo di tutti i governanti, i re, gli impera-
tori; tutti i conquistatori, generali e ammiragli, 
tutti gli studiosi, scienziati e filosofi che siano 
mai vissuti—anche messi tutti insieme. Come 
si spiega questo?…a meno che non fosse 
davvero chi diceva di essere, il Figlio di Dio». 

 

*   *   * 
Coloro che conoscono Gesù Cristo come 

Signore e Salvatore possono testimoniare che 
in Cristo abbiamo: un amore che non può mai 
essere scandagliato; una vita che non può 
mai finire; una giustizia che non può mai es-
sere macchiata; una pace che non può mai 
essere compresa; un riposo che non può mai 
essere disturbato; una gioia che non può mai 
spegnersi; una speranza che non può mai es-
sere delusa; una gloria che non può mai es-
sere offuscata; una luce che non può mai es-
sere oscurata; una purezza che non può mai 
essere contaminata; una bellezza che non 
può mai essere danneggiata; una saggezza 
che non può mai venire meno; e tutto ciò non 
avrà mai fine. 

Gesù disse: «Non chiunque mi dice: Si-
gnore, Signore! entrerà nel regno dei cieli, ma 
chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 
Molti mi diranno in quel giorno: “Signore, Si-
gnore, non abbiamo noi profetizzato in nome 
tuo e in nome tuo cacciato dèmoni e fatto in 
nome tuo molte opere potenti?” Allora dichia-
rerò loro: “Io non vi ho mai conosciuti; allonta-
natevi da me, malfattori!” Perciò chiunque a-
scolta queste mie parole e le mette in pratica 
sarà paragonato a un uomo avveduto che ha 
costruito la sua casa sopra la roccia. La piog-
gia è caduta, sono venuti i torrenti, i venti han-
no soffiato e hanno investito quella casa; ma 
essa non è caduta, perché era fondata sulla 
roccia». Conosci Gesù solo come un perso-
naggio della storia o della religione o come il 
tuo Signore e Salvatore? 
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Le auguriamo una buona giornata con   
parole d’incoraggiamento e buone notizie. 

 

*   *   * 
Due ingegneri meccanici, ai piedi di un 

pennone, guardavano in alto verso la cima. U-
na donna passando chiese cosa stessero fa-
cendo. «Dovremmo misurare l’altezza del 
pennone» le disse uno dei due, «ma non ab-
biamo una scala». Senza dire una parola la 
donna prese una chiave dalla borsetta, allentò 
un paio di bulloni, e posò l’asta portabandiera 
a terra. Poi prese un metro, sempre dalla bor-
sa, e misurò il pennone annunciando: «6,34 
metri» e se ne andò. L’altro ingegnere scosse 
la testa e rise. «È proprio tipico di una donna! 
Chiediamo l’altezza e lei ci dà la lunghezza!» 

 

*   *   * 
«Quando ero un ragazzo mio padre, un 

fornaio, mi fece conoscere le meraviglie della 
canzone» racconta il tenore Luciano Pavarot-
ti. «Mi spinse a lavorare molto duramente per 
sviluppare la mia voce. Arrigo Pola, un tenore 
professionista di Modena, la mia città, mi pre-
se come allievo. Mi sono anche iscritto ad un 
collegio per docenti. Laureandomi, chiesi a 
mio padre, “devo essere un insegnante o un 
cantante?”» 

«Luciano», rispose mio padre, «se tenti di 
sedere su due sedie, cadrai a terra. Per la vi-
ta, è necessario scegliere una sola sedia». 
«Ne ho scelta una. Ci sono voluti sette anni di 
studio e di frustrazione prima di arrivare alla 
mia prima apparizione professionale. Ce ne 
sono voluti altri sette per raggiungere il Metro-
politan Opera. E ora penso che, sia che si 
tratti di posare mattoni, di scrivere un libro o 
qualsiasi cosa scegliamo di fare, dobbiamo 
dare il massimo per riuscire. L’impegno è la 
chiave. Ma scegliete una sola sedia». 

 

*   *   * 
— Non si smette di ridere perché si invecchia, 
si invecchia perché si smette di ridere. 
— Lusingami, e potrei non crederti. Criticami, 
e potresti non piacermi. Ignorami, e potrei non 
perdonarti. Incoraggiami, e non ti dimentiche-
rò. 

— Non vi è alcuna fatica così faticosa come 
quella che deriva dalla mancanza di lavoro. 

 

*   *   * 
Papà: Insegna la gentilezza essendo pre-

muroso e cortese anche a casa. Insegna la 
pazienza essendo gentile e comprensivo più 
e più volte. Insegna l’onestà mantenendo le 
promesse fatte alla sua famiglia, anche quan-
do costa farlo. Insegna il coraggio, vivendo 
senza paura grazie alla fede, in tutte le circo-
stanze. Insegna la giustizia comportandoti 
correttamente e trattando tutti allo stesso mo-
do. Insegna l’obbedienza alla Parola di Dio 
con le parole e con l’esempio leggendo la Bib-
bia e pregando ogni giorno con la tua fami-
glia. I tuoi passi sono importanti perché altri li 
seguono. 

 

*   *   * 
Le leggi sul diritto di proprietà secondo un 

bambino ai primi passi. Qualcuno potrebbe di-
re che l’elenco che segue è testimonianza del 
peccato originale: 1. Se mi piace, è mio 2. Se 
è in mano mia, è mio 3. Se posso prendertelo, 
è mio 4. Se lo avevo da un po’ di tempo, è 
mio 5. Se è mio, non deve mai in alcun modo 
sembrare che sia tuo 6. Se sto facendo o co-
struendo qualcosa, tutti i pezzi sono miei 7. 
Se sembra che potrebbe essere mio, è mio  
8. Se l’ho visto prima io, è mio 9. Se stai gio-
cando con qualcosa e lo metti giù, diventa au-
tomaticamente mio 10. Se è rotto, è tuo. 

 

*   *   * 
Prendiamo l’anno 1809. La scena interna-

zionale era tumultuosa. Napoleone come un’-
onda irrefrenabile attraversava l’Austria; il 
sangue scorreva liberamente. Nessuno allora 
si preoccupava dei bambini. Ma il mondo sot-
tovalutava alcune nascite enormemente signi-
ficative. Ad esempio, William Gladstone nac-
que in quell’anno. Era destinato a diventare u-
no dei migliori statisti inglesi. Quello stesso 
anno nacque Alfred Tennyson, figlio di un o-
scuro ministro di culto e di sua moglie. Un 
giorno quel bambino avrebbe enormemente 
influenzato il mondo letterario. Così è stato 
per il poeta Giuseppe Giusti, noto per un poe-
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